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Introduzione

Papa Benedetto AVI enne 1a lectO MAgISEralis «Fede, ragione unlversita.
cordi riflessioni» ı] 172 settembre 2006 TCSSO L’Universitäa di Ratisbona. I} Papa CTa

Ornato nella “{l Universita, dove nel 1969 divenne cattedratico di dogmatica storl1a
de]l dogsma rcopri STESSO ’incarico di vicepresidente dell’Universitä, DCI
11112  ® straordinario 2e$ academicus, rendendo possibile un significativa esperlenza di
UNIDEVYSILAS vissuta da teologo professorel, Questa lectiO presentö intervento
aul tema de]l rapport1 tra fede raglone diventa ı] DCI 1a riflessione s11]
STTO tema, 1a razionalita della fede

I} magıstero di Benedetto AXAVI SCONATO, An - { 14  ( IN1Z10, da un ’ attenzlone Dar
ticolare ira fede raglone. Questo tema CTa 91a sviluppato nel lungo
lavoro teologico di Joseph Katzinger. sutficiente ricordare 1a prima lectiO academica,
Svolta ONn nel ontano 1959, DCT verificare immediatamente l’intenzione dell’allora
o10vane professore di 110  - ı] «dio de]l Alosofi>» ı] «D1IO di Abramo, Isacco
Giacobbe>» C, anto, ı] desiderio d’individuare 1a stracdla che PEermettLEsSse d distin-
UE due saper1 DCL unirli nella COINUNEC tcerca di C11SO di trascendenza2.

Dopo 1a “{l elezione Romano Pontefice, Benedetto AXAVI ha affrontato ı] tema

autore hrofessore A Teologia PTCESSO la Cattedra A Teologia Cattolica dell’Universitä A Bialystok
Polonia). E-mail a.proniewski@uwb.edu.pl.
BENEDETTO AVL, VLIAG9LO apostolico München, Altötting Regensburg (9-14 Settembre Incontro
CO rabbresentanttı Aella SCLEHZAE. DISCOFSO del Santo Padre. ula Magnd delP’ Universita di Regensburg.
Martedi, settembre 2006 Fede, FASIONE UNIDEYSILÄ. Ricardı yiflesstont, In http://w2.vatican,va/
content/benedict-xvi/it/speeches/2006/september/documents/hf ben-xvi SC university-
regensburg.html,
Cir. RATZINGER/ BENEDETTO AVIJ, H DO Aella fede j} DO det Aılosof, enezla 2007
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La razionalità della fede secondo la Lectio 
magistralis di Benedetto XVI a Ratisbona

Andrzej Proniewski*

Introduzione

Papa Benedetto XVI tenne la lectio magistralis su «Fede, ragione e università. Ri-
cordi e riflessioni» il 12 settembre 2006 presso l’Università di Ratisbona. Il Papa era 
tornato nella sua Università, dove nel 1969 divenne cattedratico di dogmatica e storia 
del dogma e ricoprì al tempo stesso l’incarico di vicepresidente dell’Università, per 
uno straordinario dies academicus, rendendo possibile una significativa esperienza di 
universitas vissuta da un teologo e professore1. Questa lectio presentò un intervento 
sul tema dei rapporti tra fede e ragione e diventa il contesto per la riflessione sul no-
stro tema, la razionalità della fede. 

Il magistero di Benedetto XVI è segnato, fin dal suo inizio, da un’attenzione par-
ticolare al nesso tra fede e ragione. Questo tema era stato già sviluppato nel lungo 
lavoro teologico di Joseph Ratzinger. È sufficiente ricordare la prima lectio academica, 
svolta a Bonn nel lontano 1959, per verificare immediatamente l’intenzione dell’allora 
giovane professore di non separare il «dio dei filosofi» e il «Dio di Abramo, Isacco e 
Giacobbe» e, pertanto, il desiderio d’individuare la strada che permettesse di distin-
guere i due saperi per unirli nella comune ricerca di senso e di trascendenza2. 

Dopo la sua elezione a Romano Pontefice, Benedetto XVI ha affrontato il tema 

*	 L’autore è professore di Teologia presso la Cattedra di Teologia Cattolica dell’Università di Białystok 
(Polonia). E-mail: a.proniewski@uwb.edu.pl.

1	 Benedetto XVI, Viaggio apostolico a München, Altötting e Regensburg (9-14 Settembre 2006). Incontro 
con i rappresentanti della scienza. Discorso del Santo Padre. Aula Magna dell’Università di Regensburg. 
Martedì, 12 settembre 2006. Fede, ragione e università. Ricordi e riflessioni, in http://w2.vatican.va/
content/benedict-xvi/it/speeches/2006/september/documents/hf_ben-xvi_spe_20060912_university-
regensburg.html.

2	 Cfr. J. Ratzinger/Benedetto XVI, Il Dio della fede e il Dio dei filosofi, Venezia 2007.



Fa FaZiONAalta Ha fodle SACONCAO /3 L ecto maglistralis el ENede XI Ratısbona

1n tre discorsi principalıi. Exssl, dati luoghi 1n Cul SOL10 stat1 pronunclatl, potrebbero
OSSCTC definiti “universitarı” 61 tratta de] discorso Fede, rAgIONE UNIDEYSIEA. Rı
cOrdz yiflessiont di Ratisbona (12 settembre 2006 dell’allocuzione prevista 10  —ODTLUN7 pronunclata, DCT l’incontro CO  - l’universita La Saplenza di oma (16 gennalo 2008
C, infine, de]l discorso DCT l’incontro CO  — ı] mondoa della cultura al College des Bernar-
dins Parigi (12 settembre 2008

All’interno di quest1 test1 possibile distinguere ı] tema della verıta de] LOgoOs 1n -
LTesSo (G)1R{5 Kagione creatrice ed ÄAmore che 61 fa VUOINO ed en nella stor1a. La tcerca
della verlıta de]l eristi1anesimo alla tenslione de] ira Alosofia teologia,
tra intelletto 6)  E ira ragione fede® Una caratterist1ca, questa, ftondamentale DCI
capıre (G)1R{5 ecristi1anesimo abbia DOTULO rappresentare rappresent! ALICOTA 0991

fatto CO  — quale 1a ragione 10  — DUO evitare di controntarsIi.
Questa riflessione aspıra sviluppare alcuni PrnC1Ip1 che riguardano

tra fede ragione. Allora Sara 11EsS8$54 1a relazione tra eristi1anesimo islam, (G)1R{5

anche quella tra religione politica. Potrebbe GSSCTEC interessante, pero, collocare 1a
teologia 1n QUESTO triangolo analizzare alcune quest1on1 cruclali che riguardano ı]
dialogo della teologia CO  - 1a sclenza 1a cultura.

5Spesso 61 dice che 1a ragione 61 dalla OppOosta alla fede OmMe 1a
losofia 1a teologia OSSEerO CONtLrap pOostEe una all’altra. In realtä, SO110 rappresentant!
d questTe imaterlie che discutono ira di loro. Questo succede, quando vedono solo
stess] ı] loro ambito della MCcErCA, 10  — aprendosi al dialogo. Dovrebbero prendere 1n
considerazione anche 1a diversita delle metodologie delle singole materle. La ragione

1a fede, invece, SO110 le strade che conducono alla verıita. La verıta SCINDIEC prima,

Cir. BENEDETTO AVIJ, La JuESTLONE di Dia Og9L. j} DO Aella fede j} D70 deit fıloson. DISCOFSO aA’ Umniner-
SEA di Regensburg (12 settembre In ({a rultura DE UIMANESLIMO. grandt ALSCOYST
dr Benedettao CULIA A Leuzzl, (..lttä de] Vatlcano z011 Subito dopo l discorso hapale A Ha
tisbona S()I110O durissime feazlon1 A totale condanna Aa dei musulmanı SODTFattutto
A ULla Citazlione dell’imperatore bizantino Manuele I8l Paleologo, LFratia Aa s [ 10 ScChHELOÖ sıt1lla YUCITA
n redatto probabilmente Lra 13594 14072 Cfr. MAGISTER, L AÄrore (Carttas) di Dio, j} LOgOS
del Dia-logare... COMMENTL di Khaled Fouad Allarnı di Aref Alı Naved alla lezione di Benedetto AVI
Ratisbond, In http://www.lavocedifiore.oreg/SPIP/article.php3 >id _ article= 1229
BENEDETTO AVIL, Allocuztone DE Pincontro LO Pa inersita degli etudi di Roma La SaDienza’, In
http://w2 ‚yatican.va/content/benedict-xvi/it/speeches/2008/january/documents/hf_ben-xvi_
spe_20080117_la-sapienza.html.
BENEDETTO AVIÜL, VIAgILO apostolico IM FY7ancia IM OCCASIONE del 150° AHNNIDEFSAYLO Adelle abDart
7101 di Lourdes 2- settembDre 2008 Incontro CO j} ONdO della Culturd,
College des Bernardins di Parigt, In https://press.vatican.va/content/salastampa/it/bollettino/
ubblico/2008/09/12/0564/01410.html
Joseph Katzinger rende plausibile l’ermeneutica ET la vermta che ne] eristianesimo Ssintesi LTa fede
ov10ne, C100 che egli ormula PEI o10vane eristi1anesimo nella Chiesa antıca: nello STESSO 1 LFrattia
de] COmpIto PEI l l ftuturo. Cfr. SONNEMANS, Postfazione del5In KATZINGER, H
DO della fede j} DO det fıloson. 77 PONTYIDULO al problema Aella theologia naturalis, enezla ZU07, 85
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in tre discorsi principali. Essi, dati i luoghi in cui sono stati pronunciati, potrebbero 
essere definiti “universitari”: si tratta del discorso su Fede, ragione e università. Ri-
cordi e riflessioni di Ratisbona (12 settembre 2006)3, dell’allocuzione prevista e non 
pronunciata, per l’incontro con l’università La Sapienza di Roma (16 gennaio 2008)4 
e, infine, del discorso per l’incontro con il mondo della cultura al Collège des Bernar-
dins a Parigi (12 settembre 2008)5. 

All’interno di questi testi è possibile distinguere il tema della verità del Logos in-
teso come Ragione creatrice ed Amore che si fa uomo ed entra nella storia. La ricerca 
della verità del cristianesimo porta alla tensione del rapporto tra filosofia e teologia, 
tra intelletto e amore, tra ragione e fede6. Una caratteristica, questa, fondamentale per 
capire come il cristianesimo abbia potuto rappresentare – e rappresenti ancora oggi – 
un fatto con il quale la ragione umana non può evitare di confrontarsi.

Questa riflessione aspira a sviluppare alcuni principi che riguardano il rapporto 
tra fede e ragione. Allora sarà omessa la relazione tra cristianesimo e islam, come 
anche quella tra religione e politica. Potrebbe essere interessante, però, collocare la 
teologia in questo triangolo e analizzare alcune questioni cruciali che riguardano il 
dialogo della teologia con la scienza o la cultura. 

Spesso si dice che la ragione si mette dalla parte opposta alla fede. Come se la fi-
losofia e la teologia fossero contrapposte una all’altra. In realtà, sono i rappresentanti 
di queste materie che discutono tra di loro. Questo succede, quando vedono solo se 
stessi e il loro ambito della ricerca, non aprendosi al dialogo. Dovrebbero prendere in 
considerazione anche la diversità delle metodologie delle singole materie. La ragione 
e la fede, invece, sono le strade che conducono alla verità. La verità è sempre prima, 

3	 Cfr. Benedetto XVI, La questione di Dio oggi: il Dio della fede e il Dio dei filosofi. Discorso all’Univer-
sità di Regensburg (12 settembre 2006), in Una nuova cultura per un nuovo umanesimo. I grandi discorsi 
di Benedetto XVI, a cura di L. Leuzzi, Città del Vaticano 2011. Subito dopo il discorso papale di Ra-
tisbona sono sorte durissime reazioni di totale condanna da parte dei musulmani soprattutto a causa 
di una citazione dell’imperatore bizantino Manuele II Paleologo, tratta da un suo scritto sulla guerra 
santa, redatto probabilmente tra il 1394 e il 1402. Cfr. S. Magister, L’Amore (Caritas) di Dio, il Logos 
del Dia-logare... I commenti di Khaled Fouad Allam e di Aref Ali Nayed alla lezione di Benedetto XVI a 
Ratisbona, in http://www.lavocedifiore.org/SPIP/article.php3?id_article=1229.

4	 Benedetto XVI, Allocuzione per l’incontro con l’Università degli studi di Roma “La Sapienza”, in 
http://w2.vatican.va/content/benedict-xvi/it/speeches/2008/january/documents/hf_ben-xvi_
spe_20080117_la-sapienza.html.

5	 Benedetto XVI, Viaggio apostolico in Francia in occasione del 150° anniversario delle appari-
zioni di Lourdes (12-15 settembre 2008) (III), 12. 09. 2008. Incontro con il mondo della cultura, 
Collège des Bernardins di Parigi, in https://press.vatican.va/content/salastampa/it/bollettino/
pubblico/2008/09/12/0564/01410.html.

6	 Joseph Ratzinger rende plausibile l’ermeneutica per la verità che nel cristianesimo è sintesi tra fede e ra-
gione. È ciò che egli formula per il giovane cristianesimo nella Chiesa antica; nello stesso tempo si tratta 
del compito per il presente e il futuro. Cfr. H. Sonnemans, Postfazione del curatore, in J. Ratzinger, Il 
Dio della fede e il Dio dei filosofi. Un contributo al problema della theologia naturalis, Venezia 2007, 83.
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10€e SCINDIC tmane ı] d riterimento DCT ogn1 ALLO di ragionamento, DCL ı] quale
bisogna tIrOovare metodoa adeguato.

La LectiO MAgISErALIS di Benedetto ha aperto di OVO 1a alla realtäa, che Artıcol|importante DCL Ogn1 VUOINO che Vive desiderio di LIrOVvVare ı] C11S50O della vita che 10  —

L’interdisciplinaritä che CCOMDASNA 1a riflessione di Benedetto rispetta
todli proprIi delle singole mmaterle sclentifiche. loro un1c0 ODO, secondo ı] Papa,
quello di o1ungere alla Verita. Solo 1a Verita, infatti, l’uomo 1a {{l dignita.

ftondamenti iblici del primato del Logos nella razionalita

Benedetto AVI nella “{l lecCtiO Ratisbona 61 rtferisce alla NOtAa affermazione che
COM DAIC nel ragionamento dell’imperatore Manuele INl Paleologo (1350-1425) 10  —

agıre secondo ragione secondo ı] LOgos contrar1io alla AaLura di Dio7 Papa
fa capıre che ’essere LOg0OS, 10€e appunto ragione, razionalita anche Parola,
cost1tut1vo di DIio Per cristianı cattolici, DIio 61 Incarnato 1n (GreS LOgOS 61
fatto (Gv 1,14), (G)183{° C1 ricorda (10vannı. 1a centralita di fatto, di
venımento che ha cambiato DCT SCINDIC 1a stor1a. Inoltre, ı] LOgoOs AÄAmore. questa
una OV: prospettiva DCL 1a teologia, che 110  - DUO GSSCTEC C solamente 1n chiave
uramente teorica, DUO ODECETIALC nel C11SO di un VOTAd ınıta tra intelletto OI

fondamenti biblici contermano 1a verıita s11] Dio Iincarnato.
I} 11S5O de]l di Logos für differenziato lungo 1a stor1a La parola

LOgoOs (gr logein raccogliere, parlare, pensare) significa parola, ragione 11  y
PINCIPIO metafisico che gulda ı] mondo l’uomo, esistenza, ragione divina: alla ine ı]
Verbo mediatore tra DIio l’uomo ı] mondos®. QÜuesto ultimo significato viene
dal erist1anes1imo DCI indicare 1a seconda DEISONA della TIrinita ı] Figlio etfernO di
DIio Nella traduzione C de]l Settanta, LOgoOs Vl’equivalente de] ermine ehbraico
dabar (2 Re 9,5) La parola di DIio descrive l’essenza dell’azione d Dio ha ı] DPOTEerE
di CAUSATE effetto straordinario (Is 40,26: Sal 147,15-18 La parola di DIio ha
CArattere creat1vo, orazle al quale esiste nello SpazZ10 nel m Gen 1,1-5 1)
Ne] Verbo 61 esprime l’intenzione di Dio (‚.reatore Sal 33,10) che stabilisce CO  — 1a
{{l parola ’ordine ftondamentale de] mondo, ı] quale ragg1unge ı] s { 1  ( apıce nella
creazlone dell’uomo.

Benedetto AVI l dialogo de] «datto imperatore bizantino Manuele IT PaleologoAndrzej Proniewski  Ccio@ sempre rimane il punto di riferimento per ogni atto di ragionamento, per il quale  bisogna trovare un metodo adeguato.  La Lectio magistralis di Benedetto ha aperto di nuovo la porta alla realtä, che &  HOD  importante per ogni uomo che vive il desiderio di trovare il senso della vita che non  passa. L’interdisciplinarita che accompagna la riflessione di Benedetto rispetta i me-  todi propri delle singole materie scientifiche. Il loro unico scopo, secondo il Papa, &  quello di giungere alla Veritä. Solo la Verita, infatti, protegge l’uomo e la sua dignitäa.  1. I fondamenti biblici del primato del Zogos nella razionalitä  Benedetto XVI nella sua /ectzo a Ratisbona si riferisce alla nota affermazione che  compare nel ragionamento dell’imperatore Manuele IT Paleologo (1350-1425): non  agire secondo ragione — secondo il Logos — & contrario alla natura di Dio7, Il Papa  fa capire che l’essere Logos, cio@ appunto ragione, razionalita ma anche Parola, &  costitutivo di Dio. Per i cristiani cattolici, Dio si &€ incarnato in Gesü. Il Logos si &  fatto carne (Gv 1,14), come ci ricorda Giovanni. E la centralitä di un fatto, di un av-  venimento che ha cambiato per sempre la storia. Inoltre, il Logos & Amore. E questa  una nuova prospettiva per la teologia, che non puö essere presa solamente in chiave  puramente teorica, ma puÖ operare nel senso di una vera unitä tra intelletto e cuore.  I fondamenti biblici confermano la veritä sul Dio incarnato.  Il senso del concetto di Logos fu differenziato lungo la storia umana. La parola  Logos (gr. logein — raccogliere, parlare, pensare) significa parola, ragione umana, un  principio metafisico che guida il mondo e l’uomo, esistenza, ragione divina; alla fine il  Verbo &€ un mediatore tra Dio e l’uomo e il mondo®, Questo ultimo significato viene  dal cristianesimo per indicare la seconda persona della Trinitä — il Figlio eterno di  Dio. Nella traduzione greca dei Settanta, Logos & Vequivalente del termine ebraico  dabar (2 Re 9,5). La parola di Dio descrive l’essenza dell’azione di Dio e ha il potere  di causare un effetto straordinario (Is 40,26; Sal 147,15-18)9. La parola di Dio ha un  carattere creativo, grazie al quale tutto esiste nello spazio e nel tempo (Gen 1,1-31).  Nel Verbo si esprime l’intenzione di Dio Creatore (Sal 33,10) che stabilisce con la  sua parola l’ordine fondamentale del mondo, il quale raggiunge il suo apice nella  creazione dell’uomo.  7  Benedetto XVI commenta il dialogo del «dotto imperatore bizantino Manuele II Paleologo ... [che]  ebbe con un Persiano colto su cristianesimo e islam e sulla veritä di ambedue... Il dialogo si estende su  tutto l’ambito delle strutture della fede contenute nella Bibbia e nel Corano e si sofferma soprattutto  sull’immagine di Dio e dell’uomo», BENEDETTO XVI, La questione di Dio oggi, 23.  M. OSMANSKLI, Logos, in A, SZOSTEK — E, ZIEMANN — R, SAWA — K, GOZDZ — J. HERBUT —S, OLCZAK -R,  POoPowskI (red.), Encyklopedia Katolicka [Enciclopedia Cattolica], vol. 10, Lublin 2004, 1309-1312,  9  H, WITCZYK, Logos, in {bid,, 1312-1315,  297che]
ebbe C O)1I1 Perslano colto eristi1anesimo islam oı1lla vermta A ambedue... dialogo 1 estende

’ambito delle SLTULLUTE della fede CONTLENUTE nella Bibbia nel (‚orano 1 sofferma SODPTattLutLo
sull’immagine A ID dell’uomo», BENEDETTO AVIJ, La gueESLIONE di DO OG9L, 25

(ISMANSKI, LOgOS, SZOSTEK /ZIEMANN SAWA GOÖOZDZ —} HERBUT ( )LCZAK
POPOWSKI (red.) Encyklopedia Katolicka [Enciclopedta Cattolical, vol 10, Lublin 2004, 1509-15

WITCZYK, LOgOS, In hid., 15 12-15
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cioè sempre rimane il punto di riferimento per ogni atto di ragionamento, per il quale 
bisogna trovare un metodo adeguato.

La Lectio magistralis di Benedetto ha aperto di nuovo la porta alla realtà, che è 
importante per ogni uomo che vive il desiderio di trovare il senso della vita che non 
passa. L’interdisciplinarità che accompagna la riflessione di Benedetto rispetta i me-
todi propri delle singole materie scientifiche. Il loro unico scopo, secondo il Papa, è 
quello di giungere alla Verità. Solo la Verità, infatti, protegge l’uomo e la sua dignità. 

1. I fondamenti biblici del primato del Logos nella razionalità 

Benedetto XVI nella sua lectio a Ratisbona si riferisce alla nota affermazione che 
compare nel ragionamento dell’imperatore Manuele II Paleologo (1350-1425): non 
agire secondo ragione – secondo il Logos – è contrario alla natura di Dio7. Il Papa 
fa capire che l’essere Logos, cioè appunto ragione, razionalità ma anche Parola, è 
costitutivo di Dio. Per i cristiani cattolici, Dio si è incarnato in Gesù. Il Logos si è 
fatto carne (Gv 1,14), come ci ricorda Giovanni. È la centralità di un fatto, di un av-
venimento che ha cambiato per sempre la storia. Inoltre, il Logos è Amore. È questa 
una nuova prospettiva per la teologia, che non può essere presa solamente in chiave 
puramente teorica, ma può operare nel senso di una vera unità tra intelletto e cuore. 
I fondamenti biblici confermano la verità sul Dio incarnato.

Il senso del concetto di Logos fu differenziato lungo la storia umana. La parola 
Logos (gr. logein – raccogliere, parlare, pensare) significa parola, ragione umana, un 
principio metafisico che guida il mondo e l’uomo, esistenza, ragione divina; alla fine il 
Verbo è un mediatore tra Dio e l’uomo e il mondo8. Questo ultimo significato viene 
dal cristianesimo per indicare la seconda persona della Trinità – il Figlio eterno di 
Dio. Nella traduzione greca dei Settanta, Logos è l’equivalente del termine ebraico 
dabar (2 Re 9,5). La parola di Dio descrive l’essenza dell’azione di Dio e ha il potere 
di causare un effetto straordinario (Is 40,26; Sal 147,15-18)9. La parola di Dio ha un 
carattere creativo, grazie al quale tutto esiste nello spazio e nel tempo (Gen 1,1-31). 
Nel Verbo si esprime l’intenzione di Dio Creatore (Sal 33,10) che stabilisce con la 
sua parola l’ordine fondamentale del mondo, il quale raggiunge il suo apice nella 
creazione dell’uomo. 

7	 Benedetto XVI commenta il dialogo del «dotto imperatore bizantino Manuele II Paleologo ... [che] 
ebbe con un Persiano colto su cristianesimo e islam e sulla verità di ambedue... Il dialogo si estende su 
tutto l’ambito delle strutture della fede contenute nella Bibbia e nel Corano e si sofferma soprattutto 
sull’immagine di Dio e dell’uomo», Benedetto XVI, La questione di Dio oggi, 23.

8	 M. Osmański, Logos, in A. Szostek – E. Ziemann – R. Sawa – K. Góźdź – J. Herbut – S. Olczak – R. 
Popowski (red.), Encyklopedia Katolicka [Enciclopedia Cattolica], vol. 10, Lublin 2004, 1309-1312.

9	 H. Witczyk, Logos, in ibid., 1312-1315.
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Eittore Malnati nel s {  ( articolo dedicato alla riflessione sulla lectiO MAgISEralis eV1-
denzia che Pontefice ha sottolineato l’intrinseca relazionalita CO  - ı] Dio dell’antro-
pologia biblica che l’uomo quale «immagıine somiglianza di Dio>» GenODTLUN7 1,26), COM proMmMettere 1a divina trascendenza. Dio collega l’uomo CO  — le
crea4ture anch’esse quante creagte da Lu1 DIio ha CTe4LtLO nulla10 Qui1 61
differenzia la CONcCezZlonNe ecristi1ana da quella musulmana 1n Cul DIio assolutamente
trascendente 10  — <arehbbe legato neanche dalla “{l STESSAa parola che nlente lo
obbligherebbe rivelare NnO1 1a verıitall

La parola d DIio dirige 1a storl1a d Israele. Läintera stor1a della salvez7z7a Gen 7,20
21) dura DCL SCINDIC (G)183{° una forza vitale che ha DPOTEerE di rtanımare salvare dalla

Sap 6,12.26:; Is 26,19; 40,6.8; 7 3745 La parola di Dio ASSUNME la forma d
parole1 s {  ( DPOTEerE ASCOSTITO nelle parole de]l profeti nelle parole
della Legge. Nell’Antico Testamento, 1a parola 110  - ha lo SIALEMS d DEISONA., La parola

portatrıce de] DPOTEerE della di DIio che 1n QqUESTO modo ragg1unge l’uomo
DE nella {{l stor1a. La parola di Yahweh un personificazione poet1ica.

Nel] NUOVO Testamento, 1a parola che vliene da Dio identificata CO  — ı] Figlio Un1
gen1to de]l Padre che divenne ı] Verbo Incarnato cfr (3V 1,14; 1,1-3) ı] riflesso
della “{l oloria, ı] DIINCIDIO di la creazlone Col La parola penetra

nulla ASCOSTO da RNa (Eb La teologia di 11 Paolo CO  — SE
un estensione de]l d LOgoOs di s \411l (10vannı. I} LoOgos 10  — simboleggia Dio,

lo rende CSCNLE; ı] Verbo una DEISONA distinta dal Padre SCcrlve (10vannı!:
<«LNESSUNOÖO mal ha VIStO Dio>» (Gv 1,18), agglunge subito: A] Figlio unigen1to che
nel SC1I10Ö de]l Padre l’ha fatto CO  >> (Gv 1,18) S1 tratta di un CONOSCCENZA fatta
dall’esperienza CONCcretiaAa 852 possibile dall’incarnazione de]l Verbo (Gv 1,14) DCI
ognl! VUOINO DCL l’uomo. «Venne nel mondoa 1a luce VEIA, quella che ilumina
ognl! O11 0> (Gv 1,9) Egli lo STESSO «Verbo che GTA TCSSO DIio d GTA Dio>» (Gv 1,1)
Questa trascendenza prossimita di DIio nel CO  — l’uomo, orazle alla dimen-
S10Ne cristologica, ha offerto 1a tvelazione che Dio Padre OS1 61 toglie 1aUnel
DENSAIC DIio 61 stabilisce una relazione confidente CO  — Dio orazle all’Incarnazione,
ı] divino l’umano hanno familiarel2.

La prima simbios]i ontologica 1n 11SO affettivo ed effettivo dunque 1n C&

qual C11SO 1n QqUESTO di paternita figliolanza. Dio 61
(G)1R{5 LOgoOs (G)1R{5 LOgoOs ha agıto agisce utftora plenO d 1n OSITO favorel3.

MALNATT, Kagtone fede. Necessarta SIHNEVGLA DE INCONLTYO DroficHO IA le Culture, In http://www.
studiumfidei.it/Documenti/Malnati_8&Feb07.pdt,

11 BENEDETTO AVIJ, DISCOFSO CO rabbresentanttı Adella SCLEHZA: Fede, FAgIONE UNIDEYSILÄ. Ricordi yifles-
S01 SM Cht rvede HOH aL solo, (.ltta de] Vatlcano 2006, 21

12 MALNATT, Kagtione e fede. -
15 Ihid.
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Ettore Malnati nel suo articolo dedicato alla riflessione sulla lectio magistralis evi-
denzia che il Pontefice ha sottolineato l’intrinseca relazionalità con il Dio dell’antro-
pologia biblica che presenta l’uomo quale «immagine e somiglianza di Dio» (Gen 
1,26), senza compromettere la divina trascendenza. Dio collega l’uomo con tutte le 
creature anch’esse tutte quante create da Lui. Dio ha creato tutto dal nulla10. Qui si 
differenzia la concezione cristiana da quella musulmana in cui Dio è assolutamente 
trascendente e non sarebbe legato neanche dalla sua stessa parola e che niente lo 
obbligherebbe a rivelare a noi la verità11. 

La parola di Dio dirige la storia di Israele. L’intera storia della salvezza (Gen 9,20-
21) dura per sempre come una forza vitale che ha il potere di rianimare e salvare dalla 
morte (Sap 16,12.26; Is 26,19; 40,6.8; Ez 37,4-5). La parola di Dio assume la forma di 
parole umane. Il suo potere è nascosto nelle parole umane dei profeti e nelle parole 
della Legge. Nell’Antico Testamento, la parola non ha lo status di persona. La parola 
è portatrice del potere e della saggezza di Dio che in questo modo raggiunge l’uomo 
e opera nella sua storia. La parola di Yahweh è una personificazione poetica.

Nel Nuovo Testamento, la parola che viene da Dio è identificata con il Figlio Uni-
genito del Padre che divenne il Verbo Incarnato (cfr. Gv 1,14; Eb 1,1-3). È il riflesso 
della sua gloria, il principio di tutta la creazione (Col 1,15-17). La parola penetra 
tutto e nulla è nascosto da essa (Eb 4,12-13). La teologia di san Paolo porta con sé 
un’estensione del concetto di Logos di san Giovanni. Il Logos non simboleggia Dio, 
ma lo rende presente; il Verbo è una persona distinta dal Padre. Scrive Giovanni: 
«nessuno mai ha visto Dio» (Gv 1,18), ma aggiunge subito: «Il Figlio unigenito che è 
nel seno del Padre l’ha fatto conoscere» (Gv 1,18). Si tratta di una conoscenza fatta 
dall’esperienza concreta e resa possibile dall’incarnazione del Verbo (Gv 1,14) per 
ogni uomo e per tutto l’uomo. «Venne nel mondo la luce vera, quella che illumina 
ogni uomo» (Gv 1,9). Egli è lo stesso «Verbo che era presso Dio ed era Dio» (Gv 1,1). 
Questa trascendenza e prossimità di Dio nel rapporto con l’uomo, grazie alla dimen-
sione cristologica, ha offerto la rivelazione che Dio è Padre. Così si toglie la paura nel 
pensare a Dio e si stabilisce una relazione confidente con Dio: grazie all’Incarnazione, 
il divino e l’umano hanno un rapporto familiare12. 

La prima simbiosi ontologica in senso affettivo ed effettivo è dunque in un certo 
qual senso presente in questo rapporto di paternità e figliolanza. Dio si è mostrato 
come Logos e come Logos ha agito e agisce tuttora pieno di amore in nostro favore13. 

10	 E. Malnati, Ragione e fede. Necessaria sinergia per un incontro proficuo tra le culture, in http://www.
studiumfidei.it/Documenti/Malnati_8Feb07.pdf, 8.

11	 Benedetto XVI, Discorso con i rappresentanti della scienza: Fede, ragione e università. Ricordi e rifles-
sioni su: Chi crede non è mai solo, Città del Vaticano 2006, 21.

12	 Malnati, Ragione e fede, 8-9.
13	 Ibid.



Andrze, Pronlewsk)

I} LOgos 110  - DIU soltanto C11SO della vita ODDULEC semplice DCN
siero, EeNtTrato 1n OTDO 110, CO  - la realta COsmI1ıca tutt1
oli uOMmM11n1. DPropri0 questa trascendenza prossimita 1n CUul DIio ha ALO Artıcol|l’umanita da sactificare ı] - { 14  ( Figlio unigen1to, che l’uomo ad ammlrare l’opera
di DIio relazionarsi DCT accogliendo l’atto d’amore divino. «L’amore (G)1R{5

dice Paolo ogn1 CONOSCCMNZA>> (Ef 3,19) d DCI QUESTO CAaDacCe di percepire
DIU de] semplice penstiero, tuttavıa y5() tmane l’amore de]l DIio LO0g0oS, DCI Cul ı] culto
cristi1ano , (G)1R{5 dice SCINDIEC Paolo, AOY1KT] ACTPELUC, culto che «concorda CO  - ı]
Verbo STESSO 1a OSITA ragione>» cfr Rm 12,1) (1 che rende l’uomo immagıne di
DIio fatto che esli OSSCTC dotato di ragione quindi di libertä, di capacıta di
DENSAIC d amareb.

I} LOgos 61 comunıca 1n modo ragionevole: 1a Kagione creatrice salvifica 61 OMU-

nıca alla ragione 1n modo che quest’ultima 07 comprenderla. eristi1ane-
S1MO dall’incontro ira divino 110, dall’esperienza de]l tra UOIMNO

(Lrsto Logos.
La fede 1n DIio nel ecristianesimo un decisione DCI ı] primato de] LOgoOs sulla

mater1a, 10€e DCI SOSTENeTE le caratteristiche d una DEISONAT: penstiero, 1ibertä A1LLLO -

I} LOgoOs (G)1R{5 pensiero C11SO 1a VOTAd fonte la pOoteNZAa di ogn1 esistenza. I}
ecristianesimo ne] di LOgos vede 1a cosclenza creativa, 1a 1iberta. LOgos
6)  E potere creat1vo che chiama all’esistenza trastorma 1a dipendenza 1n 1iberta.
L’apogeo di QqUESTO cambiamento LOgos divino, che ı] liberatore, ı]
redentore dell’uomo de] mondo.

Le parole de] prologo di (10vannı!: «1n PINCIPIO GTA ı] Verbo»>» (Gv 1,1) riguarda-
V’esistenza d Ogn1 (8NXY2] che ha {{l fonte ne] Verbo d Dio mondo l’uomo, 1a

zionalita la logica VENSONO da Dio nella Santıissıma Irımiıta. Katzinger COMMeEeNTA che
(10vannı ha In1z1aAto ı] prologo de] s { 1  ( Vangelo CO  — le parole: In DVINCLIDLO CYd Z OVYOGC

LOgos (AOYVOC), che significa Insieme ragione parola, Dio DIio 1a fonte assoluta
di ogn1 esistenza, ı] LOgoOs DINCIDIO creat1vo di le CUOSC, 1a originale.
LOgOS esiste eternameNte, preesistente, 110  - inferiore DIio, 10  — simbolo di
DIio ı] Figlio, quindi rende ı] Padre nel mondo, 1a tvelazione de] s {  (

I} LOgos (G)183{° significato creat1vo razionale da Cul ı] mondoa CreAtO d
INNOvaAato redento (GreS (Lrlsto. I} LOgos ı] 11S5O della creazlione, la y{l

redenzione ı] s {  ( compimento.

14 BENEDETTO AVIJ, DISCOFSO CO rabbresentanttı Aella SCLEHZA, 21
15 MALNATT, Kagtione fede.
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Il Logos non è più soltanto un senso astratto della vita oppure un semplice pen-
siero, ma è entrato in un corpo umano, è connesso con tutta la realtà cosmica e tutti 
gli uomini. È proprio questa trascendenza e prossimità in cui Dio ha tanto amato 
l’umanità da sacrificare il suo Figlio unigenito, che porta l’uomo ad ammirare l’opera 
di Dio e a relazionarsi per amore accogliendo l’atto d’amore divino. «L’amore – come 
dice Paolo – sorpassa ogni conoscenza» (Ef 3,19) ed è per questo capace di percepire 
più del semplice pensiero, tuttavia esso rimane l’amore del Dio Logos, per cui il culto 
cristiano è, come dice sempre Paolo, λογική λατρεία, un culto che «concorda con il 
Verbo stesso e la nostra ragione» (cfr. Rm 12,1)14. Ciò che rende l’uomo immagine di 
Dio è il fatto che egli è un essere dotato di ragione e quindi di libertà, di capacità di 
pensare ed amare15. 

Il Logos si comunica in modo ragionevole: la Ragione creatrice e salvifica si comu-
nica alla ragione umana in modo che quest’ultima possa comprenderla. Il cristiane-
simo nasce dall’incontro tra divino e umano, dall’esperienza del rapporto tra uomo 
e Cristo Logos. 

La fede in Dio nel cristianesimo è una decisione per il primato del Logos sulla 
materia, cioè per sostenere le caratteristiche di una persona: pensiero, libertà e amo-
re. Il Logos come pensiero e senso è la vera fonte e la potenza di ogni esistenza. Il 
cristianesimo nel concetto di Logos vede la coscienza creativa, la libertà. Il Logos è 
amore, potere creativo che chiama all’esistenza e trasforma la dipendenza in libertà. 
L’apogeo di questo cambiamento è espresso dal Logos divino, che è il liberatore, il 
redentore dell’uomo e del mondo. 

Le parole del prologo di Giovanni: «in principio era il Verbo» (Gv 1,1) riguarda-
no l’esistenza di ogni cosa che ha sua fonte nel Verbo di Dio. Il mondo e l’uomo, la ra-
zionalità e la logica vengono da Dio nella Santissima Trinità. Ratzinger commenta che 
Giovanni ha iniziato il prologo del suo Vangelo con le parole: In principio era il λόγος 
e il Logos (λόγος), che significa insieme ragione e parola, è Dio. Dio è la fonte assoluta 
di ogni esistenza, il Logos è il principio creativo di tutte le cose, la causa originale. Il 
Logos esiste eternamente, è preesistente, non è inferiore a Dio, non è un simbolo di 
Dio ma il Figlio, e quindi rende il Padre presente nel mondo, è la rivelazione del suo 
amore. Il Logos come significato creativo e razionale da cui il mondo è stato creato ed 
è stato rinnovato e redento è Gesù Cristo. Il Logos è il senso della creazione, la sua 
redenzione e il suo compimento.

14	 Benedetto XVI, Discorso con i rappresentanti della scienza, 21.
15	 Malnati, Ragione e fede, 9.
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ODTLUN7
Benedetto AVI descrive 1n brano di quella ezione ı] particolare ira

1a fede ragionevole biblica 1a Alosofia sottolineando che 10  — semplice
caso16. «vicendevole aVViICcInNAamMmentO interlore, che 61 AVUTO ira 1a fede biblica l’in-
terrogarsı! s11] pl1ano Alosofico de]l pensiero CCO, dato di importanza decisiva»17.
La V€I‘iiiä Alosofica rentra 1n Ce C11S50O (G)1R{5 elemento cOost1Itut1vo della fede CY1-
st1ana. CONVINZIONE profonda d Benedetto AXAVI che ı] cristlanes1mo, (G)1R{5 religione
che 'Ova nel LOgoOs 1a “{l espressione culminante s1ntes1 dell’intera tcerca che
l’uomo compile 1a trascendenza, 10  — solo 61 offre alla ragione perche consider]

analizzı SUO1 contenutl, diventa (} STESSO ecrtica DCI ogn1 forma di pensiero
relig10s0 che voglia fondars] aul mıto.

Ome nell’antichitaC la Alosofia CTa diventata er1itica de]l IM1to relig10so, 'OSs1
pensiero biblico 61 presentato (G)1R{5 ecrtica ogn1 forma di politeismo. una
l’altra forma di CONOSCCENZAa hanno TOVATLO ı] loro equilibrio 1n quell’incontro ortuna-

che AVVECLLLNEC ira 1a Alosofia C ı] pensiero erist1ano. prImo, Dropri0 acendo
leva s11] LO0g0oS, EFrOVava nel eristianesimo la forma DIU COerentfe di quanto VV Invano
CerCcCato di rappresentare. secondo, SCINDIE partendo dal LO0g0oS, evidenzlava
s { 1  ( CArattere StOr1C0 personale18,

crlstlanı de]l prımı secoli hanno F1CONOSCIUTO StEeSS] loro CAMMINO. Hanno
accolto 1a loro fede: l’hanno 11} (G)1R{5 ı] dissolvimento della nebbia della reli-
oione mitologica DCI far alla di quel Dio che Kagione creatrice al

Ragione-Amore. Per QuESTO, l’interrogarsi della ragione s11] DIio DIU srande
(G)1R{5 anche sulla VT AaLura aul VOTO 11S5O dell’essere 110 GTA DCI loro 10  — una

forma problematica di di religiosita, faceva dell’essenza de] loro
modo d GSSCTEC credenti.

Benedetto AXAVI valorizza quella s1ntes1 che 61 realizzata ira SspiIrıto C  ( spIir1to
cristi1ano CO  - 1a traduzione C dell’ Antico Testamento de]l Settanta, divenuta 1n tal
C11SO test1imonlanza testuale STANTE u11  ® specifico importante O della
storl1a della Rivelazione, nel quale 61 realizzato QqUESTO incontro 1n modo che DCI
1a nasclıta de] ecristi1anesimo la {{l divulgazione ha AVUTO significato decisivo (...)
Partendo veramentfe dall’intima AaLura della fede ecristi1ana C, nel CONTEMDO, dalla
tura de] pensiero C  Ö füuso Ormal CO  — 1a fede Manuele INl DOoteva dire‘ Non agıre CO  —

BENEDETTO AVIJ, DISCOFSO CO rabbresentanttı Aella SCLEHZA,
17 Ihid,

FISICHELLA, H COMNMTVFASTO Ya ortginalitd yipetitivild, In http://docplayer.1t/32950888-Di-mons-rino-
fisichella-il- contrasto-tra-originalita-e-ripetitivita.html.
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2. La razionale fede biblica nell’incontro con la filosofia 
greca

Benedetto XVI descrive in un brano di quella lezione il particolare rapporto tra 
la fede ragionevole biblica e la filosofia greca sottolineando che non è un semplice 
caso16. Il «vicendevole avvicinamento interiore, che si è avuto tra la fede biblica e l’in-
terrogarsi sul piano filosofico del pensiero greco, è un dato di importanza decisiva»17. 
La verità filosofica rientra in un certo senso come elemento costitutivo della fede cri-
stiana. È convinzione profonda di Benedetto XVI che il cristianesimo, come religione 
che trova nel Logos la sua espressione culminante e sintesi dell’intera ricerca che 
l’uomo compie verso la trascendenza, non solo si offre alla ragione perché consideri 
e analizzi i suoi contenuti, ma diventa esso stesso critica per ogni forma di pensiero 
religioso che voglia fondarsi sul mito. 

Come nell’antichità greca la filosofia era diventata critica del mito religioso, così il 
pensiero biblico si è presentato come critica verso ogni forma di politeismo. L’una e 
l’altra forma di conoscenza hanno trovato il loro equilibrio in quell’incontro fortuna-
to che avvenne tra la filosofia greca e il pensiero cristiano. Il primo, proprio facendo 
leva sul Logos, trovava nel cristianesimo la forma più coerente di quanto aveva invano 
cercato di rappresentare. Il secondo, sempre partendo dal Logos, ne evidenziava il 
suo carattere storico e personale18. 

I cristiani dei primi secoli hanno riconosciuto se stessi e il loro cammino. Hanno 
accolto la loro fede; l’hanno compresa come il dissolvimento della nebbia della reli-
gione mitologica per far posto alla scoperta di quel Dio che è Ragione creatrice e al 
contempo Ragione-Amore. Per questo, l’interrogarsi della ragione sul Dio più grande 
come anche sulla vera natura e sul vero senso dell’essere umano era per loro non una 
forma problematica di mancanza di religiosità, ma faceva parte dell’essenza del loro 
modo di essere credenti. 

Benedetto XVI valorizza quella sintesi che si è realizzata tra spirito greco e spirito 
cristiano con la traduzione greca dell’Antico Testamento dei Settanta, divenuta in tal 
senso «una testimonianza testuale a se stante e uno specifico e importante passo della 
storia della Rivelazione, nel quale si è realizzato questo incontro in un modo che per 
la nascita del cristianesimo e la sua divulgazione ha avuto un significato decisivo (...). 
Partendo veramente dall’intima natura della fede cristiana e, nel contempo, dalla na-
tura del pensiero greco fuso ormai con la fede Manuele II poteva dire: Non agire con 

16	 Benedetto XVI, Discorso con i rappresentanti della scienza, 26.
17	 Ibid, 29.
18	 R. Fisichella, Il contrasto tra originalità e ripetitività, in http://docplayer.it/32950888-Di-mons-rino-

fisichella-il-contrasto-tra-originalita-e-ripetitivita.html.
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ı] LOgos contrarlıo alla Aatura d Dio>»19. Benedetto AVI PreOCCUPDALO di sottolinea-
valore della ragione (G)1R{5 CINCISC dalla Ss1ntes1 ira SpIrlto Ö SpIrlto crist1ano.

Nel] LOgos 61 'Ova 1a profonda concordanza tra C100 che C  ( nel C11SO 11 - Artıcol|oliore C100 che fede 1n DIio aul ftondamento della Bibbia20 Quindi, l’incontro ira
ı] MeEsSsaggl10 biblico ı] pensiero Ö 10  — GTA semplice cCaso21 I} DabDa trae
1a conclusione che 1a fede biblica, durante l’epoca ellenistica, andava iInterlormente
incontro alla migliore de] pensiero SreCcO42, Esistono quindi DCI ı] pontefice
due possibili interpretaz1ion1 della divinita: Dio razionale secondo CaNOoNnN1 umanı,
che 07 quindi GSSCTEC interpretato dalla rag1one, d DIio completamente SCUTLO

trascendente ı] Cul Operato 10  — DUO OSSCTEC rlportato all’esperienza degli uOomIn1,
quali devono ACCETILATE le Y{ 1 2710111 solo ALr AavVersSsO 1a fede

I} Papa conclude dando ı] vantaggıo Dio razionale, opzlone che, peraltro, 10  —

GTA 110  - DCL tutt1 oli uOM11n1: ad esempI10, DCI 1a dottrina musulmana, DIio
assolutamente trascendente 1a {{l volonta 110  - legata 1NESSUNa delle OSTITE

tegorle, HNEILINNECINO quella della ragionevolezza. Per QqUESTO «Ihn Hazm 61 spinge fino
dichiarare che Dio 110  - <arebbe legato neanche dalla Sua STESSAa parola che nlente

lo obbligherebbe rivelare NnO1 1a ver1ıta. Se fosse S1iu1a volontä, l’uomo dovrebbe
praticare anche Ll’idolatria»23

Ne dunque DIio LOgoS, (G)1R{5 afferma l’evangelista (10vannı (Gv 1’1)) «Vincontro
ira ı] MeEsSsSaggl10 biblico ed ı] pensiero Ö GTA indispensabile. La vVislione di Paolo
afferma Benedetto AVI davantiı alla quale 61 11O chiuse le V1Ie dell’ Asja che, 1n
SOSNO, vide Macedone sent]1 la “{l supplica: “Passa 1n Macedonia alutacı” (At
), DUO GSSCTEC interpretata (G)1R{5 una condensazione della necessita intrinseca
di aVViICcInNAamentaO tra 1a fede biblica l’interrogarsi IreCO»44, In realtä, QqUESTO
viciInamento Ormal CTa aVV1ato da molto (31 ı] L1LLOIMNLC iMister10so d Dio «JO
S(O‘110>> afferma ı] - { 14  ( CSSCIC, , nel confronti de] mito, una contestazlone. La fede
biblica, durante l’epoca ellenistica andava iInterlormente incontro alla migliore
de]l pensiero O, fino acl vicendevole.

Nella AlosofiaC ı] ermine [0g05 61 tferiva al linguaggio alla parola. La parola
GTA l’esponente de]l significati quindi CONtTeNEevVAa V’elemento di razionalita CONTENUTO
nel linguaggio. Partendo dall’analisı della cComprensione 11  y Platone Aristotele
caratter1zzano loro PrINC1Ip1 metafisici immutabilji (G)131 idee, bonta, penstiero, (

BENEDETTO AVIU, GuESLIONE di DO OG982, Äl; cftr. SCHENKER, L ’Eeriture Satnte cubsiste DIUSIEUFS
Jormes CANONLGYUES simultandges, In L interbretazione Aella Bihhia nella (htesa. Idel 34 DOSLO
Aalla CLONGrEIAZIONE DE Ia Dottrinda Aella Fede, (.lttä de] Vatlcano ZUOL, 178-186
BENEDETTO AVIJ, La JuESTLONE di Dia OG9L, 25

71 Ihid., z9
A} Cir. hid. Af
23 BENEDETTO AVIJ, Fede, FALONE UNIDEYSILÄ. Ricordi yiflesstont, (.ltta de] Vatlcano 2006,
24 BENEDETTO AVIJ, La JuESTLONE di Dia OG9L,
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il Logos è contrario alla natura di Dio»19. Benedetto XVI è preoccupato di sottolinea-
re il valore della ragione come emerge dalla sintesi tra spirito greco e spirito cristiano. 

Nel Logos si trova la profonda concordanza tra ciò che è greco nel senso mi-
gliore e ciò che è fede in Dio sul fondamento della Bibbia20. Quindi, l’incontro tra 
il messaggio biblico e il pensiero greco non era un semplice caso21. Il papa ne trae 
la conclusione che la fede biblica, durante l’epoca ellenistica, andava interiormente 
incontro alla parte migliore del pensiero greco22. Esistono quindi per il pontefice 
due possibili interpretazioni della divinità: un Dio razionale secondo i canoni umani, 
che possa quindi essere interpretato dalla ragione, ed un Dio completamente oscuro 
e trascendente il cui operato non può essere riportato all’esperienza degli uomini, i 
quali devono accettare le sue azioni solo attraverso la fede.

Il Papa conclude dando il vantaggio al Dio razionale, opzione che, peraltro, non 
era e non è scontata per tutti gli uomini: ad esempio, per la dottrina musulmana, Dio 
è assolutamente trascendente e la sua volontà non è legata a nessuna delle nostre ca-
tegorie, nemmeno a quella della ragionevolezza. Per questo «Ibn Hazm si spinge fino 
a dichiarare che Dio non sarebbe legato neanche dalla Sua stessa parola e che niente 
lo obbligherebbe a rivelare a noi la verità. Se fosse Sua volontà, l’uomo dovrebbe 
praticare anche l’idolatria»23.

Se dunque Dio è Logos, come afferma l’evangelista Giovanni (Gv 1,1), «l’incontro 
tra il messaggio biblico ed il pensiero greco era indispensabile. La visione di Paolo – 
afferma Benedetto XVI – davanti alla quale si erano chiuse le vie dell’Asia e che, in 
sogno, vide un Macedone e sentì la sua supplica: “Passa in Macedonia e aiutaci” (At 
16,6-10), può essere interpretata come una condensazione della necessità intrinseca 
di un avvicinamento tra la fede biblica e l’interrogarsi greco»24. In realtà, questo av-
vicinamento ormai era avviato da molto tempo. Già il nome misterioso di Dio: «Io 
sono» afferma il suo essere, è, nei confronti del mito, una contestazione. La fede 
biblica, durante l’epoca ellenistica andava interiormente incontro alla parte migliore 
del pensiero greco, fino ad un contatto vicendevole.

Nella filosofia greca il termine logos si riferiva al linguaggio e alla parola. La parola 
era l’esponente dei significati e quindi conteneva l’elemento di razionalità contenuto 
nel linguaggio. Partendo dall’analisi della comprensione umana, Platone e Aristotele 
caratterizzano i loro principi metafisici immutabili come: idee, bontà, pensiero, asse-

19	 Benedetto XVI, La questione di Dio oggi, 27; cfr. A. Schenker, L’Écriture sainte subsiste en plusieurs 
formes canoniques simultanées, in L’interpretazione della Bibbia nella Chiesa. Atti del Simposio promosso 
dalla Congregazione per la Dottrina della Fede, Città del Vaticano 2001, 178-186.

20	 Benedetto XVI, La questione di Dio oggi, 25.
21	 Ibid., 29.
22	 Cfr. ibid., 27.
23	 Benedetto XVI, Fede, ragione e università. Ricordi e riflessioni, Città del Vaticano 2006, 3.
24	 Benedetto XVI, La questione di Dio oggi, 26.
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onando loro attributi di generalitä necess1ita2> Da Platone, ı] [0g05 10  — svolge
ruolo metafisico significativo, sebbene nella y{l Comprensione S12 le idee interpretate
(G)1R{5 rag10n1 di USC S12 ’a7ione razionale de]l Demiurgo S1aNO0 NO della TESCH-ODTLUN7 de] [0g05 ne] mondoa26. Nel AasO di Äristotele, [0g05 delle USC SO110 forme della

delle loro SOSTANZE In lui, la razionalita de]l mondoa qualcosa di Oggett1Vo
precedente all’apprendimento razionale riguardo?27,

La fonte de] Alosofico di Filone dV’Alessandria GTA S12 ı] pensiero Ö
che 1a tracizione siudaica. LOgoOs Serviva splegare 1a rec1proca viciInanza dell’uno,
trascendente, inconoscibile Dio alle entita creagte delle quali 61 prende ura nella {{l

provvidenza. Secondo ı] DPINCIDIO di Platone la creazlone 110  - DUO GSSCTEC realizzata
11 modello: Filone DIESUDDONC che C1 S12 mondoa mentale nel LOgos che CO11-

tlene idee, schem]1 DCI ı] mondoa anche poter1 che SA DCI realizzare le idee. Inoltre
afferma che l’uomo 1n particolare la y{l entfe furono creat] secondo l’immagine di
DIio 10€e de] LOgos. I} LOgos biblico, ı] LOgoOs platonico-stoico 1a razionalita arıstoteli-

61 fondono, nella riflessione di Filone, 1n un unıca Saplenza: quella divina alla quale
61 deve 1a creazlone l’organizzazione dell’universo28

Benedetto AVI vede queste tre tendenze che cOsSt1tulScCONO pilastri ftondamen-
talı de]l pensiero, della Comprensione de]l funzionamento di Dio 1n relazione alle
crea4ture (1 viene nella Bibbia nella dottrina cristlana. LO Sviluppo della
teologia basato sulla ragione sull’amore. Attraverso ı] di LO0g0oS, 61 vede 1a
plenezza di DIio (G)1R{5 verıta eterna, bontäa, bellez7za. Dio EeNtfrato nel mondoa
1n (GreS (rIsto ALra VersSO di Lu1 all’interno della stor1a ha stabilito ı] criter10 della
verita, della bontä, dell’amore della bellezz429

La tede condizionata dalla della ragıone
I} fede-ragione ha AVUTO ha utftora ruolo cOost1Itut1vo DCL ı] erist1ane-

S1M0. Benedetto AVI ricorda che nel tardo Medioevo 61 SOL10 sviluppate nella teologia
tendenze che FOMNDONO questa Ss1ntes1 ira SpIr1to C  Ö spIir1to erist1ano20.

25 Cir. (ISMANSKI, LOg0OS, 15 10

Ihid.
27 Ihid.

FILONE [[ AÄLESSANDRIA, H LOg0OS fra Bihhia Filosofta5 In Grande Antologia Filosofica, vol 1, M1
lano 1966, 667:; cftr. http://www.fllosofico.net/Antologia_file/Antolog1aF/FILONE %20DI%20ALES-
SANDRIA %201L%20L0G0O5%20.htm

GÖZDZ, LOg0OS ; Mitose Teologta Tosepha Katzingera Benedykta AVTI (Logos Agape. Teologta dr
Toseph Katzinger Benedettao XVT) Lublin ZU158,
BENEDETTO AVIJ, VLAG9LO apostolico München, Altötting Regensburg (9-14 Settembre Incontro
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gnando loro attributi di generalità e necessità25. Da Platone, il logos non svolge un 
ruolo metafisico significativo, sebbene nella sua comprensione sia le idee interpretate 
come ragioni di cose sia l’azione razionale del Demiurgo siano un segno della presen-
za del logos nel mondo26. Nel caso di Aristotele, logos delle cose sono forme della co-
noscenza delle loro sostanze. In lui, la razionalità del mondo è qualcosa di oggettivo 
e precedente all’apprendimento razionale a riguardo27.

La fonte del concetto filosofico di Filone d’Alessandria era sia il pensiero greco 
che la tradizione giudaica. Il Logos serviva a spiegare la reciproca vicinanza dell’uno, 
trascendente, inconoscibile Dio alle entità create delle quali si prende cura nella sua 
provvidenza. Secondo il principio di Platone la creazione non può essere realizzata 
senza un modello; Filone presuppone che ci sia un mondo mentale nel Logos che con-
tiene idee, schemi per il mondo e anche i poteri che usa per realizzare le idee. Inoltre 
afferma che l’uomo e in particolare la sua mente furono creati secondo l’immagine di 
Dio cioè del Logos. Il Logos biblico, il Logos platonico-stoico e la razionalità aristoteli-
ca si fondono, nella riflessione di Filone, in un’unica Sapienza: quella divina alla quale 
si deve la creazione e l’organizzazione dell’universo28.

Benedetto XVI vede queste tre tendenze che costituiscono i pilastri fondamen-
tali del pensiero, della comprensione e del funzionamento di Dio in relazione alle 
creature. Ciò viene espresso nella Bibbia e nella dottrina cristiana. Lo sviluppo della 
teologia è basato sulla ragione e sull’amore. Attraverso il concetto di Logos, si vede la 
pienezza di Dio come verità eterna, bontà, amore e bellezza. Dio è entrato nel mondo 
in Gesù Cristo e attraverso di Lui all’interno della storia ha stabilito il criterio della 
verità, della bontà, dell’amore e della bellezza29.

3. La fede condizionata dalla saggezza della ragione 

Il rapporto fede-ragione ha avuto e ha tuttora un ruolo costitutivo per il cristiane-
simo. Benedetto XVI ricorda che nel tardo Medioevo si sono sviluppate nella teologia 
tendenze che rompono questa sintesi tra spirito greco e spirito cristiano30.

25	 Cfr. Osmański, Logos, 1310.
26	 Ibid.
27	 Ibid.
28	 Filone di Alessandria, Il Logos fra Bibbia e Filosofia greca, in Grande Antologia Filosofica, vol. I, Mi-

lano 1966, 667; cfr. http://www.filosofico.net/Antologia_file/AntologiaF/FILONE%20DI%20ALES-
SANDRIA_%20IL%20LOGOS%20.htm.

29	 K. Góźdź, Logos i Miłość. Teologia Josepha Ratzingera – Benedykta XVI (Logos e Agape. Teologia di 
Joseph Ratzinger – Benedetto XVI), Lublin 2018, 9.

30	 Benedetto XVI, Viaggio apostolico a München, Altötting e Regensburg (9-14 Settembre 2006). Incontro 



Andrze, Pronlewsk)

In quel periodo DOS1Z10N1 DIU vViCcIne all’idea islamica dell’assoluta tra-
scendenza di Dio, 10  — dissimili da quelle d Ihn Hazm, Capacı di «Dortare fino all’im-
magıne di Dio-Arbitrio, che 110  - legato neanche alla verıta bene»31. Artıcol|

«Ja fede della Chiesa S1 SCIHIHNDIC alla ecoNvINZIONE che tra ID nOlL, tra S1I10O eterno
Spirıto la OSIra raglone creata esista una cra analogia, Cul le dissomiglianze
SOL1LO infinitamente DIU orandı delle somiglianze, 11O  S tuttavlia fino al da abolire l’analogia

i} S1I10O linguaggio, ID 11O  — diventa DIU divino PCL fatto che lo spinglamo lontano da nOol1
volontarısmo PULO ed impenetrabile, ID divino quel ID che S1
COMNNE LO0g0S COMNNE LO0g0S ha aglto aglsce pleno Adi ALLLOTE OSITO favore»32.

Benedetto AXAVI parla CO  - srande chiarezza d illustra tre C  onde  27 de]l
di deellenizzazione che 61 SO110 succedute nella stor1a de]l penslero: 1a Ritorma-
Stante, 1a teologia iberale de]l XIX secolo C, infine, l’incontro ira eristi1anesimo
ed ellenismo secondo Cul 61 costitulsce una prima inculturazione, che 110  - dovrebbe
influenzare ı] modo 1n Cul viene annunNclato ı] Vangelo culture diverse dalla OSIra

Questa tes]l, arcIc de]l Pontefice, sbagliata d imprecIlsa, poiche ı] NuOovoO Testa-
ENTO Sscr1tto 1n lingua quindi 1n STESSO lo SpIrlto C  ( (derivato
dall’ultima fase culturale dell’ Antico Testamento)>5.

All’inizio dell’epoca moderna, l’idea di deellentizzazione 61 OPDOSC alla CONVINZIO-
che ı] pDatrımon10 CCO, ecriticamente purificato, S12 integrante della fede

cristlana. Benedetto AXAVI analizza tre imoment] distinti CO  — analoghe mMot1vazlonl.
Ne] AVI secolo, 1a Ritorma siudicO 1a fede condizionata dalla Alosofia CercCo 1a
forma primordiale, priva di metafisica. Kant, ancorando 1a fede alla rag1on pratica, le
negXO ogn1 An CSSO all’insieme della realta4 Nel secoli XATJXÄ-XÄX, Harnack 1a teologia
iberale, volendo accordare ı] eristianesimo alla ragione moderna, videro (Je8 solo
OM portatore di MeEsSsaggl10 morale umanıtarı02>. La er1itica dalla ragione
pratica voleva rendere sclentifica 1a teologia farla ACCELItLATE nelle unlvers1ta26. La
914 VV autolimitazione della ragione derivante dalle eritiche kantlane fr DIU

CO rabbresentanttı Aella SCLEHZAE. DISCOFSO del Santo Padre. ula Magnd delP’ Universita di Regensburg.
Martedi, settembre 2006 Fede, FASIONE UNIDEYSILÄ. Ricardı yiflesstont, In http://w2.vatican,va/
content/benedict-xvi/it/speeches/2006/september/documents/hf ben-xvi SC university-
regensburg.html,

51 Ihid.
52 Ihid.
55 BENEDETTO AVIJ, La JuESTLONE di Dia OG9L, 55
54 Cir. hid.
5 (+ISMONDI, Fede, FagiONE, religione: COA Aa detto Benedettao AVI Ratisbond, In http://disf.ore/

editoriali/2006:
Cir. BENEDETTO AVL, JuESTLONE di Dio OG9L, 51
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In quel periodo emersero posizioni più vicine all’idea islamica dell’assoluta tra-
scendenza di Dio, non dissimili da quelle di Ibn Ḥazm, capaci di «portare fino all’im-
magine di un Dio-Arbitrio, che non è legato neanche alla verità e al bene»31.

«La fede della Chiesa si è sempre attenuta alla convinzione che tra Dio e noi, tra il suo eterno 
Spirito creatore e la nostra ragione creata esista una vera analogia, in cui certo le dissomiglianze 
sono infinitamente più grandi delle somiglianze, non tuttavia fino al punto da abolire l’analogia 
e il suo linguaggio. Dio non diventa più divino per il fatto che lo spingiamo lontano da noi in un 
volontarismo puro ed impenetrabile, ma il Dio veramente divino è quel Dio che si è mostrato 
come Logos e come Logos ha agito e agisce pieno di amore in nostro favore»32. 

Benedetto XVI ne parla con grande chiarezza ed illustra tre “onde” del processo 
di deellenizzazione che si sono succedute nella storia del pensiero: la Riforma prote-
stante, la teologia liberale del XIX e XX secolo e, infine, l’incontro tra cristianesimo 
ed ellenismo secondo cui si costituisce una prima inculturazione, che non dovrebbe 
influenzare il modo in cui viene annunciato il Vangelo a culture diverse dalla nostra. 
Questa tesi, a parere del Pontefice, è sbagliata ed imprecisa, poiché il Nuovo Testa-
mento è scritto in lingua greca e quindi porta in se stesso lo spirito greco (derivato 
dall’ultima fase culturale dell’Antico Testamento)33.

All’inizio dell’epoca moderna, l’idea di deellenizzazione si oppose alla convinzio-
ne che il patrimonio greco, criticamente purificato, sia parte integrante della fede 
cristiana. Benedetto XVI ne analizza i tre momenti distinti con analoghe motivazioni. 
Nel XVI secolo, la Riforma giudicò la fede condizionata dalla filosofia e ne cercò la 
forma primordiale, priva di metafisica. Kant, ancorando la fede alla ragion pratica, le 
negò ogni accesso all’insieme della realtà34. Nei secoli XIX-XX, Harnack e la teologia 
liberale, volendo accordare il cristianesimo alla ragione moderna, videro Gesù solo 
come portatore di un messaggio morale umanitario35. La critica espressa dalla ragione 
pratica voleva rendere scientifica la teologia e farla accettare nelle università36. La 
già grave autolimitazione della ragione derivante dalle critiche kantiane fu ancor più 

con i rappresentanti della scienza. Discorso del Santo Padre. Aula Magna dell’Università di Regensburg. 
Martedì, 12 settembre 2006. Fede, ragione e università. Ricordi e riflessioni, in http://w2.vatican.va/
content/benedict-xvi/it/speeches/2006/september/documents/hf_ben-xvi_spe_20060912_university-
regensburg.html.

31	 Ibid.
32	 Ibid.
33	 Benedetto XVI, La questione di Dio oggi, 33.
34	 Cfr. ibid., 31.
35	 G. Gismondi, Fede, ragione, religione: cosa ha detto Benedetto XVI a Ratisbona, in http://disf.org/

editoriali/2006-12.
36	 Cfr. Benedetto XVI, La questione di Dio oggi, 31.
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radicalizzata dalle SscClenze naturali. I} moderno della ragione für una sintes1
d cartes1an1smo (platonismo) d emp1irısmo, prima vista convalicata daj SUCCESS]
ecnN1Cl. Nel moderno di natura, V’elemento platonico ı] Dr  (8 dellaODTLUN7 STrUttura imatematıca della mater1a, OM “{l razionalita intrinseca, che CONSENTE di
comprenderla ısarla efficacemente}?. Matematıica d embpirlia unlite Insieme ftorma-

1a sclenza 1a sclentihcita?s®. Verlta alsıta 61 ACCertfano solo CO  — controlli sper1-
mentali?9

Anche le SscClenze (storia, filosofta, psicologia, sociologia, eCC.) tentLaronO
d sottometters1 quest]1 Canonl, evidenzlando ulteriormente ı] riduzionismo ridut-
1V1SMO della Ssclenza della raglone. Tale riduzionismo, totalmente intondato di
scutibile, ha fatto apparıre asclientifico prescientifico ı] problema di Dio, inflitto
pesantissıme rtiduzion] all’uomo, 10  — lasciato Spazlo agli interrogatıv1 specificamente
umanı chi SONO, da ODDE HRO, ODDE vado). Religione d et1ca, segregate nell’ambito
de] DULO soggett1Vo della 1NerLa discrezionalitäa personale, 10  — COStrulsconO DIU 1a
comun1ıta49 Se eth0s religione 10  — riguardano DIU 1a ragione, 1n Ka esplodono le
pegg10m patologie, mentfre tentatıvı d costrulre un etica partendo dall’evoluzione,
1a psicologia 1a sociologia 61 rivelano de] insutficienti41.

Benedetto AVI eriticando 1a ragione moderna esige di allargare decisamente
moderno di ragione S1101 us1 Non 61 DOSSONO DIU sottovalutare, infatti, le

oraviı ininacce prodotte dagli attuali sviluppi tecno-scientific]. 51 controllare
solo superando l’attuale autolimitarsıi della ragione alle DULC verifiche sperimentalli.
All’autentica ragione NneCcessarlo profondo dialogo CO  - 1a fede 1a religione,
che 1a riporti alla y{l orıg1inarla amplezza. In QqUESTO dialogo fra sclienze, religioni
culture, la teologia, 1n quanto interrogat1vo sulla ragione della fede, ha COMpItO
insostitulbile: 10€e alutare ı] mondoa sclentifico liberarsi dal dogmatismo che solo
oione Alosofle positiviste S1aNO universali. Escludendo ı] divino l’autentico 110

dall’universalita della raglone, COM P1ONO un aggressione intollerabile alle CONVINZION]
pIU intime delle culture profondamente religiose di ı] mondo. Una ragione sorda
al divino, che siudica 1a religione una sottocultura, incapace di dialogare. L’attuale
pensiero deve valorizzare l’importante interrogat1vo che 1a STESSAa sclenza solleva,
che SUPCIA metod|i le logiche®,

Tale interrogat1vo Pr  (8 che la STETUFuUra della inaterl1a razionale

57 („ISMONDI, Fede, FagiONE, religione: COA Aa detto Benedetto AVTI Ratisbond, C1t
BENEDETTO AVIJ, La gueESLIONE di DO OG9L,
(„ISMONDI, Fede, FagiONE, religione: COA Aa detto Benedetto AVTI Ratisbond, C1t
Ihid.

41 BENEDETTO AVIJ, La gueESLIONE di DO OG9L,
A Cir. hid 335-54
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radicalizzata dalle scienze naturali. Il concetto moderno della ragione fu una sintesi 
di cartesianismo (platonismo) ed empirismo, a prima vista convalidata dai successi 
tecnici. Nel concetto moderno di natura, l’elemento platonico è il presupposto della 
struttura matematica della materia, come sua razionalità intrinseca, che consente di 
comprenderla e usarla efficacemente37. Matematica ed empiria unite insieme forma-
no la scienza e la scientificità38. Verità e falsità si accertano solo con i controlli speri-
mentali39

Anche le scienze umane (storia, filosofia, psicologia, sociologia, ecc.) tentarono 
di sottomettersi a questi canoni, evidenziando ulteriormente il riduzionismo o ridut-
tivismo della scienza e della ragione. Tale riduzionismo, totalmente infondato e di-
scutibile, ha fatto apparire ascientifico o prescientifico il problema di Dio, inflitto 
pesantissime riduzioni all’uomo, non lasciato spazio agli interrogativi specificamente 
umani (chi sono, da dove vengo, dove vado). Religione ed etica, segregate nell’ambito 
del puro soggettivo e della mera discrezionalità personale, non costruiscono più la 
comunità40. Se ethos e religione non riguardano più la ragione, in esse esplodono le 
peggiori patologie, mentre i tentativi di costruire un’etica partendo dall’evoluzione, 
la psicologia o la sociologia si rivelano del tutto insufficienti41. 

Benedetto XVI criticando la ragione moderna esige di allargare decisamente il 
concetto moderno di ragione e i suoi usi. Non si possono più sottovalutare, infatti, le 
gravi minacce prodotte dagli attuali sviluppi tecno-scientifici. Si potranno controllare 
solo superando l’attuale autolimitarsi della ragione alle pure verifiche sperimentali. 
All’autentica ragione è necessario un profondo dialogo con la fede e la religione, 
che la riporti alla sua originaria ampiezza. In questo dialogo fra scienze, religioni e 
culture, la teologia, in quanto interrogativo sulla ragione della fede, ha un compito 
insostituibile: cioè aiutare il mondo scientifico a liberarsi dal dogmatismo che solo ra-
gione e filosofie positiviste siano universali. Escludendo il divino e l’autentico umano 
dall’universalità della ragione, compiono un’aggressione intollerabile alle convinzioni 
più intime delle culture profondamente religiose di tutto il mondo. Una ragione sorda 
al divino, che giudica la religione una sottocultura, è incapace di dialogare. L’attuale 
pensiero deve valorizzare l’importante interrogativo che la stessa scienza solleva, ma 
che ne supera i metodi e le logiche42.

Tale interrogativo nasce dal presupposto che la struttura della materia è razionale 

37	 Gismondi, Fede, ragione, religione: cosa ha detto Benedetto XVI a Ratisbona, cit.
38	 Benedetto XVI, La questione di Dio oggi, 32.
39	 Gismondi, Fede, ragione, religione: cosa ha detto Benedetto XVI a Ratisbona, cit.
40	 Ibid.
41	 Benedetto XVI, La questione di Dio oggi, 32.
42	 Cfr. ibid., 33-34.
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che fra ı] OSTTO spIir1to le STTUTLTUrCrEe razional; operantı nella Aatura V1 COrrIsponN-
denza. La Ssclenza 61 24Sa totalmente di CS55U, le “{ 1C rag10n1 SO110 indagabili solo
da Alosofia teologia, operantı tr1 ivelli, CO  — differenti modalita di riflessione Artıcol|ecrtica. Per CS5SC, anche le srandi esperlenze CONVINZ1ION] delle tradizioni religiose
dell’umanitä, specialmente della fede cristiana, SOL10 fonti di CONOSCCENZA di ascol-

loro riAuto (riduzionismo) inconcepibile®. Benedetto AXAVI C1 ricorda che da
molto m l’Occidente culturalmente umanamentfe impover1to s {  ( riAuto

dalla y{l aVvverslone agli interrogatıv1 ftondamentalji della ragione. Kiaprirsi
1a loro amplezza profondita oli essenz1iale. Su QqUESTO infatti, 61 910CAaNO
dialogo fra culture religioni 1a DAaCC nel mondo44

Ma CC{ la sclenza nel s { 1  ( Insieme soltanto QquESTO, allora l’uomo STESSO che CO  —

C100 subisce una rtiduzione. Poiche allora oli interrogatıv1 proprliamente umanı, 10€e
quelli de] ((da dove” de] “"verso dove”, oli interrogatıv1 della religione dell’ethos,
110  - DOSSONO tIrovare nello SpazZ10 della COINUNEC ragione desecritta dalla “sSclen-
Z intesa 1n QqUESTO modo devono GSSCTEC spostatl nell'ambito de] soggett1Vo>»?.

Benedetto AVI 110  - rihuta di «ragione moderna>»: le offre s { 1  ( 1n -
ern delle eritiche ivello di valutazione di eriter]l. Nello STESSO plaude allo
SViluppo moderno dello SpIrlto rticonoscendoa all’ethos della sclentihcita 1a “{l «volon-
ta di obbedienza alla verıta quale espressione di attegg1amento che fa delle
decisioni] essenz]ali dallo SPIrtO cristi1ano 46

L’uomo deve abbandonarsi Dio che fedele che 110  - entfe In QUESTO C1Ir-
colo diventa evidente 1a condivisione dell’espressione di Manuele Paleologo fatta
da Benedetto AXAVI Ratisbona: «Non agıre secondo rag1one, 10  — agıre CO  - ı] [0g0S

contrarlıo alla Aatura di Dio Chi vuole condurre qualcuno alla fede ha bisogno
delle capacıta di parlare ene d ragionare CoOorretitamente, 10  — Invece della violenza

della minacc1a»47/
xl QqUESTO tema, Benedetto AVI vede 1a forza dell’universalitäa de] erist1anes1imo

ı] dovere della “{l missionarleta. credent] VIVONO liberamente l’obbligo morale d
portare un verıta alla CONOSCCENZAa di tutt1 credenti hanno l’obbligo della iMissione
perche l’oggetto della loro fede aANNUNCIO universale che offre 1a Salvez77a. unl1-
versalita proviene CONTENUTO STESSO che rivelato: Dio 61 fa UONMNNLO ASSUNME di
SE m 1a stor1a C100 che 61 racchiude 1n QqUESTO SPaZ10 DCL riportare l’uomo
nello SPaZ10 de]l divino. Solo nella inisura 1n Cul DIio 61 fa CONOSCEIC agısce da DIio
OM UOINO, 61 ADIC allora anche DCI ogn1 VUOINO lo Spazlo della vita di comunlone CO  —

45 („ISMONDI, Fede, FagiONE, religione: COA Aa detto Benedetto Ratisbond, C1t
44 Cir. BENEDETTO AVL, JuESTLONE di Dio OG9L, 595
45 BENEDETTO AVIU, VIAGELO apostolico di Sua Santitd Benedetto AVI München, Altötting Regensburg,

Ihid.,
4A / BENEDETTO AVIJ, La JuESTLONE di Dia OG9L, 24-25
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e che fra il nostro spirito e le strutture razionali operanti nella natura vi è corrispon-
denza. La scienza si basa totalmente su di esso, ma le sue ragioni sono indagabili solo 
da filosofia e teologia, operanti su altri livelli, con differenti modalità di riflessione 
critica. Per esse, anche le grandi esperienze e convinzioni delle tradizioni religiose 
dell’umanità, specialmente della fede cristiana, sono fonti di conoscenza e di ascol-
to. Il loro rifiuto (riduzionismo) è inconcepibile43. Benedetto XVI ci ricorda che da 
molto tempo l’Occidente è culturalmente e umanamente impoverito dal suo rifiuto 
e dalla sua avversione agli interrogativi fondamentali della ragione. Riaprirsi a tutta 
la loro ampiezza e profondità gli è essenziale. Su questo tutto, infatti, si giocano il 
dialogo fra culture e religioni e la pace nel mondo44.

Ma «se la scienza nel suo insieme è soltanto questo, allora è l’uomo stesso che con 
ciò subisce una riduzione. Poiché allora gli interrogativi propriamente umani, cioè 
quelli del “da dove” e del “verso dove”, gli interrogativi della religione e dell’ethos, 
non possono trovare posto nello spazio della comune ragione descritta dalla “scien-
za” intesa in questo modo e devono essere spostati nell'ambito del soggettivo»45.

Benedetto XVI non rifiuta il concetto di «ragione moderna»: le offre dal suo in-
terno delle critiche a livello di valutazione di criteri. Nello stesso tempo plaude allo 
sviluppo moderno dello spirito riconoscendo all’ethos della scientificità la sua «volon-
tà di obbedienza alla verità quale espressione di un atteggiamento che fa parte delle 
decisioni essenziali dallo spirito cristiano”46. 

L’uomo deve abbandonarsi a un Dio che è fedele e che non mente. In questo cir-
colo diventa evidente la condivisione dell’espressione di Manuele Il Paleologo fatta 
da Benedetto XVI a Ratisbona: «Non agire secondo ragione, non agire con il logos 
è contrario alla natura di Dio... Chi vuole condurre qualcuno alla fede ha bisogno 
delle capacità di parlare bene e di ragionare correttamente, non invece della violenza 
e della minaccia»47.

Su questo tema, Benedetto XVI vede la forza dell’universalità del cristianesimo 
e il dovere della sua missionarietà. I credenti vivono liberamente l’obbligo morale di 
portare una verità alla conoscenza di tutti. I credenti hanno l’obbligo della missione 
perché l’oggetto della loro fede è un annuncio universale che offre la salvezza. L’uni-
versalità proviene dal contenuto stesso che è rivelato: Dio si fa uomo e assume su di 
sé il tempo, la storia e tutto ciò che si racchiude in questo spazio per riportare l’uomo 
nello spazio del divino. Solo nella misura in cui Dio si fa conoscere e agisce da Dio 
come uomo, si apre allora anche per ogni uomo lo spazio della vita di comunione con 

43	 Gismondi, Fede, ragione, religione: cosa ha detto Benedetto XVI a Ratisbona, cit.
44	 Cfr. Benedetto XVI, La questione di Dio oggi, 35.
45	 Benedetto XVI, Viaggio apostolico di Sua Santità Benedetto XVI a München, Altötting e Regensburg, 6.
46	 Ibid., 7.
47	 Benedetto XVI, La questione di Dio oggi, 24-25.
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DIio (Je8 di Nazareth offre QqUESTO nella “{l vita ı] inmistero della “{l esistenza
divina 10  — 61 annulla nella “{l esistenza 11  y mediante quest’ultima rivela 1a
VT VOCAazlone Cul Ogn1 UOIMNO chiamato: 10€e partecıpare della Aatura divinaODTLUN7 Vlvere 1n plenezza 1a propria trascendenza oltre limite della Questa dimen-
s1o0ne, che SUDCIA Ogn1 forma espressiva religiosa particolare, fa appello alla ragione
le chiede di unirsı] alla fede DCT cogliere 1n plenezza 1a verıta 1n RNa CcCOoNtfenuta

La forza che ha trasformato ı] eristianesimo 1n un religione diffusa 1n ı]
mondo conslistita nella {{l sintes1 ira ragione, fede vita. La verıta de] cristianes1imo,
(G)1R{5 61 NOTAaA, STA GQUgA: nella {{l semplicitä di una vita che cogliere Insieme TUL-

l’umano DCI trastormarlo 1n una sintes1 CAaDacCe di ragg1lungere OSNUNO nell’intimo:
farsi forti dell’amore di Dio implica ı] Drossimo. Questa verıta che da C11SO alla
domanda dell’uomo 61 colloca (G)1R{5 ı] CONTENUTO DIU CcOeTrTente DCL percepire 1a verıta
de] eristianes1imo4®8.

La VOTAd religione, anto, consiste DPropri0 1n questa cCapacıta di conlugare 1n -
slieme l’uomo nulla togliere alla {{l natura; 1a fede oli CONSECENTE di abban
donarsi mistero, 1a ragione oli di compilere QqUESTO ALLO 1n plena 1ibertä
consapevolezza, 1a vita oli chiede di OSSCTEC CcoOerentfe andando SCINDIE oltre ı] limite
della contraddizione personale DCL VE SSO ı] ine V’obiettivo.

nel credere che 1a DEISONA comple l’atto DIU significativo della propria esistenza.
Kagione fede unlite 1n modo OVO SO110 1n una reCc1proca diaconia della ver1ta,
dove V’obilettivo 10  — perdere 1a verıta dell’essere costrulre Invece nel rispetto d
tutt1 percors! delle sclenze quel dialogo verticale ed Orlzzontale che innesta
l’integralitä di l’uomo.

Fede ragione, SO110 1n sinergla, divengono VOTO d efficace discernimento DCI
realizzare una qualificata tensione nel contronti di un ’antropologia solidale che dalla
fede 61 incarna nella socleta portando un CONCcTEetA fraternitäa.

Conclusione

La conclusione migliore sulla razionalita della fede SO110 le parole STESSE di Be
nedetto AXAVI pronunclate qualche 9107N0 prima di GSSCTEC eletto Papa «(_10 di Cul
abbiamo bisogno 1n QqUESTO IMOMEeNTLO della stor1a SO110 UuOM1N1 che, ALLFAaVeTrsSO una

fede iluminata vissuta, rendano Dio credibile 1n QqUESTO mondo... Abbiamo bisogno
d UuOM1N1 che teNSANO lo sguardo dritto Dio, imparando da 1ı la VOTAd umanıta.
Abbiamo bisogno di UuOM1N1 ı] Cul intelletto S12 iluminato dalla luce di Dio Cul Dio

(LOATTT, Fede FASIONE NE1 ALSCOYST UNIDEKSILAKL dr Benedetto AÄVT, In http://dist.org/editoria-
1/2009-07
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Dio. Gesù di Nazareth offre tutto questo nella sua vita e il mistero della sua esistenza 
divina non si annulla nella sua esistenza umana, ma mediante quest’ultima rivela la 
vera vocazione a cui ogni uomo è chiamato: cioè a partecipare della natura divina e 
vivere in pienezza la propria trascendenza oltre il limite della morte. Questa dimen-
sione, che supera ogni forma espressiva religiosa particolare, fa appello alla ragione e 
le chiede di unirsi alla fede per cogliere in pienezza la verità in essa contenuta. 

La forza che ha trasformato il cristianesimo in una religione diffusa in tutto il 
mondo è consistita nella sua sintesi tra ragione, fede e vita. La verità del cristianesimo, 
come si nota, sta tutta qua: nella sua semplicità di una vita che sa cogliere insieme tut-
to l’umano per trasformarlo in una sintesi capace di raggiungere ognuno nell’intimo; 
farsi forti dell’amore di Dio implica amare il prossimo. Questa verità che dà senso alla 
domanda dell’uomo si colloca come il contenuto più coerente per percepire la verità 
del cristianesimo48. 

La vera religione, pertanto, consiste proprio in questa capacità di coniugare in-
sieme tutto l’uomo senza nulla togliere alla sua natura; la fede gli consente di abban-
donarsi al mistero, la ragione gli permette di compiere questo atto in piena libertà e 
consapevolezza, la vita gli chiede di essere coerente andando sempre oltre il limite 
della contraddizione personale per avere fisso il fine e l’obiettivo. 

È nel credere che la persona compie l’atto più significativo della propria esistenza. 
Ragione e fede unite in un modo nuovo sono in una reciproca diaconia della verità, 
dove l’obiettivo è non perdere la verità dell’essere e costruire invece nel rispetto di 
tutti i percorsi delle scienze umane quel dialogo verticale ed orizzontale che innesta 
l’integralità di tutto l’uomo. 

Fede e ragione, se sono in sinergia, divengono vero ed efficace discernimento per 
realizzare una qualificata tensione nei confronti di un’antropologia solidale che dalla 
fede si incarna nella società portando una concreta fraternità. 

Conclusione

La conclusione migliore sulla razionalità della fede sono le parole stesse di Be-
nedetto XVI pronunciate qualche giorno prima di essere eletto Papa: «Ciò di cui 
abbiamo bisogno in questo momento della storia sono uomini che, attraverso una 
fede illuminata e vissuta, rendano Dio credibile in questo mondo... Abbiamo bisogno 
di uomini che tengano lo sguardo dritto verso Dio, imparando da lì la vera umanità. 
Abbiamo bisogno di uomini il cui intelletto sia illuminato dalla luce di Dio e a cui Dio 

48	 M. Coatti, Fede e ragione nei discorsi universitari di Benedetto XVI, in http://disf.org/editoria-
li/2009-07.
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ADa OIC, 1n modo che loro intelletto LO parlare all’intelletto degli altrı
lorouLO aprıre ı]udegli altrı. Soltanto ALLEFAVEeTrSO UuOM1N1 che SOL10 occatl
da DIio, Dio DUO far rltorno TCSSO oli uominı>*?. Artıcol|

Rıassunto

Ne] 2006 Benedetto AVI tene TCSSO L’Universitäa di Ratisbona una lectioO MAgISENd-
Iis QÜuesta lecCtiO intervento ul tema de]l rapport1 tra fede ragione
diventa ı] DCI una riflessione ul tema della razionalita della fede Ome
Papa splega la complementarietä di ambedue realta? Dove (0)122] la fonte dell’equili-
T10 ira fede ragione” SONO le domande Cul vliene data una risposta costitulta da
tre partı: fondamenti]i biblici de]l primato de] LOgoOs nella razionalita la razionale
fede biblica nell’incontro CO  — la Alosofia C (2) la fede condizionata dalla Sds

della ragione (3) Tutto C100 la fede razionale rTamıte LOgOS inteso
(G)183{° Kagione creatrice d ÄAmore che 61 fa VUOINO d en nella storla.

Abstract
Benedict AVI held lecCtO MAGSEFALIS AL the University of Regensbursg. This lectiaO
presented intervention the theme of the relationship between faith an Fe4SO1

AN: 1t becomes the CONTEXT for the reflection the tODIC mentioned rationality of
faith How does Pope explain the complementarity of both realities? \Yhere do yOU
Aind the SOUTLCE of the balance between faith AN: reason” These ATLTC the quest10ons

which ALLSWETLT 1s wrıitten 1n three the biblical foundations of the DI1mMacy of
the LOogos 1n rationality the rational biblical faith 1n the encountfer with Greek
philosophy (2) an the faith conditioned by the wisdom of LC4SON (3) AIl this DIEC
SECENTS the rational faith through LOgOS understood creat1ve Reason AN: OVEe that
becomes 11214n an enNntfers 1n the history.

KATZINGER, Riflesstont rulture CheE O9gl $7 CONLFADDONSONO, http://papabenedettoxvitesti.
blogspot.com/2009/06/leuropa-nella- erisi-delle-culture 25 html
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apra il cuore, in modo che il loro intelletto possa parlare all’intelletto degli altri e il 
loro cuore possa aprire il cuore degli altri. Soltanto attraverso uomini che sono toccati 
da Dio, Dio può far ritorno presso gli uomini»49.

49	 J. Ratzinger, Riflessioni su culture che oggi si contrappongono, in http://papabenedettoxvitesti.
blogspot.com/2009/06/leuropa-nella-crisi-delle-culture_25.html.

Riassunto

Nel 2006 Benedetto XVI tiene presso l’Università di Ratisbona una lectio magistra-
lis. Questa lectio presenta un intervento sul tema dei rapporti tra fede e ragione e 
diventa il contesto per una riflessione sul tema della razionalità della fede. Come il 
Papa spiega la complementarietà di ambedue realtà? Dove trova la fonte dell’equili-
brio tra fede e ragione? Sono le domande a cui viene data una risposta costituita da 
tre parti: i fondamenti biblici del primato del Logos nella razionalità (1), la razionale 
fede biblica nell’incontro con la filosofia greca (2) e la fede condizionata dalla sag-
gezza della ragione (3). Tutto ciò presenta la fede razionale tramite il Logos inteso 
come Ragione creatrice ed Amore che si fa uomo ed entra nella storia.

Abstract

Benedict XVI held lectio magistralis at the University of Regensburg. This lectio 
presented an intervention on the theme of the relationship between faith and reason 
and it becomes the context for the reflection on the topic mentioned rationality of 
faith. How does Pope explain the complementarity of both realities? Where do you 
find the source of the balance between faith and reason? These are the questions 
on which answer is written in three parts: the biblical foundations of the primacy of 
the Logos in rationality (1), the rational biblical faith in the encounter with Greek 
philosophy (2) and the faith conditioned by the wisdom of reason (3). All this pre-
sents the rational faith through Logos understood as creative Reason and Love that 
becomes man and enters in the history.




